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ECONOMIA&LAVORO 
Gli italiani possono comprare titoli 
obbligazionari a sei mesi emessi o 
pagabili all'estero. Ora manca solo 
il segnale verde ai conti correnti 

Gara con la Francia per accreditarsi 
partner europeo senza macchie 
Quarti per le riserve valutarie grazie 
ai tassi di interesse che restano alti 

Capitali liberi, penultimo atto 
Capitali liberalizzati, penultimo atto. Ora gli italiani 
potranno acquistare titoli obbligazionari (a sei 
mesi) emessi o pagabili all'estero. Per mettersi in 
regola con il 1992, manca il via libera ai conti cor
renti una volta stabilito il trattamento fiscale per 
evitare fughe di capitali. Il governo, in un gioco di 
illusioni, anticipa le mosse con i conti in rosso L'I
seo parla di «equilibrio precario». 

ANTONIO P O U J O «AUMBKNI 

• i ROMA- Mentre l'ineffabile 
presidente democristiano del
la Consob Piga chiede pru
denza nel taglio fiscale alle 
rendile finanziarle. Il ministro 
delle Rnanze Formica conti
nua a studiare II modo di di
minuire I imposta sui deposili 
bancari per evitare la fuga dai 
conti correnti nazionali quan
do gtt 
italiani potranno pagare un 

biglietto d'aereo con un asse
gno del Credit Lyonnais. In 
mezzo sta il ministro del Com
mercio estero Ruggiero ieri 
ha firmato il decreto che con
sente l'acquisto di titoli obbli
gazionari emessi o pagabili al-
I estero con durata o scaden
za residua interiore al sei me
si. Secondo la tabella di mar
cia anticipata dal governo ita
liano alla primavera dopo la 

decisione di far aderire la lira 
alla «banda sirena- dello Sme, 
adesso manca soltanto il se
maforo verde ali apertura di 
conti correnti presso banche 
estere e poi la liberalizzazione 
del movimento dei capitali sa
rà completa Per arrivarci, 
vanno delassati i depositi in 
Italia (puniti eccessivamente 
rispetto agli altri paesi) e, pa
rallelamente tagliate le rendi
te finanziane (guadagni di 
Borsa) Non si sa a questo 
punto se a meta anno l'acqui
sto di titoli esteri sari effettua
to tramite le banche (e quindi 
sarà possibile controllare I 
movimenti di entrata e uscita) 
sfruttando anche una possibi
lità delle norme Cee, oppure 
no I residenti potranno com
prare titoli come i «treasury 
bills». I equivalente americano 
dei Boi a tre e Mi mesi, e I 
<ommercial papera», titoli a 

breve termine emessi dalle 
imprese oltre ai titoli di socie
tà Italiane piazzati ali estero 
Chi ha già comprato titoli al-
1 estero in base ad un prece
dente decreto che liberalizza
va quelli con scadenza supe
rare ai 180 giorni, pud tenerli 
(ino ali ultima scadenza 

Si tratta di una decisione a 
questo punto già scontata da
gli operatori, una volta che il 
governo ha imboccato in mo
do piuttosto affannato la stra
da della liberalizzazione anti
cipata In gara con la Francia 
per accreditarsi nel consesso 
comunitario quale partner 
senza macchia. D'altra parte, 
lo sottolinea 11 ministro Rug
giero, la buona tenuta della li
ra e l'afflusso di capitali dall e-
stero costituiscono oggi una 
sufficiente rete di sicurezza 
per contrastare movimenti 
speculativi sui mercati dei 

cambi» E qui, proprio sulla si
curezza con cui si sta arrivan
do al giro di boa del luglio 
'90, l'orizzonte appare denso 
di illusioni L'Istituto per la 
congiuntura nazionale parla 
di un buon andamento delle 
attività economiche reali cui 
fanno riscontro «condizioni di 
equilibrio precarie sul versan
te monetano» I recuperi di 
competitività del sistema «do
vranno essere prevalentemen
te reali» nel quadro di un ab
bassamento dei tassi d'inte
resse che stanno deprimendo 
gli investimenti 

Per fortuna continuano ad 
arrivare dall estero fiumi di 
denaro II Fondo monetario 
Intemazionale promuove I Ita
lia dal settimo al quarto posto 
nella graduatoria dei paesi in
dustrializzati per incremento 
delle riserve valutarie dopo 

Giappone, Stati Uniti e Ger
mania Al 31 ottobre le riserve 
italiane risultavano pari a 
36 669 in milioni di diritti spe
dali di prelievo (63 780 mi
liardi di lire) contro i 21 979 
milioni di line 87 (35 337 mi
liardi) In undici mesi in Italia 
sono arrivati 35 700 miliardi 
La condizione per mantenere 
la lira sotto difesa dipende 
dall'abbondanza delle riserve 
Bankitalia e dunque è neces
sario che I afflusso di capitali 
dall estero sia in grado di fi
nanziare il saldo passivo delle 
partite correnti (merci e servi
zi) Però il cambio più rigido 
pud deteriorare la competitivi
tà italiana Rispetto al marco 
c'è un divario nei prezzi del 
7% e il dollaro debole trascina 
con sé le monete dei paesi 
asiatici nostri temibili concor
renti E che dire del conti pub
blici? Il governo non ha cen

trato l'obiettivo che pure era 
considerato pnmario favorire 
una discesa dei tassi di inte
resse per alleggerire 1 onere 
del debito pubblico e mettere 
il freno ali Inflazione I primi 
non potranno scendere visto 
che il Tesoro deve rastrellare 
denaro al ntmo di I80mila mi
liardi ogni tre mesi, alla se
conda è stala messa solo una 
debole sordina 11 fabbisogno 
statale resta all'I 1% del pro
dotto interno lordo (I33mila 
miliardi nel 1990) per cui già 
si pensa ad una stangata più 
sena postelettorale E la troika 
economica di Andreotti nep
pure risponde a circostanziate 
accuse che arrivano anche 
dalle file governative 1 fatti 
monetari • ha ricordato Bruno 
Visentin! • non fanno una po
litica di risanamento della fi
nanza pubblica ed anzi la 
presuppongono e la esigono 

, H gruppo Fìninvest-Formenton mette in campo la sua squadra 

Mondadori, è la vigilia dello scontro 
I settimanali: difendiamo l'autonomia 
Berlusconi prepara i nomi per il futuro consiglio 
d'amministrazimevdeUa Mondadon, mentre gli uo
mini diDe-Benedetti annunciano l'avvio della cau
sa sulla proprietà-delie azióni di-Luca Formentoni -
Intanto i due settimanali che dovrebbero «cadere» 
nelle mani della Fininvest, Panorama ed Espresso, 
sparano a zero sul nuovo padrone: guai se proverà 
a toccare la loro linea editoriale. 

• T I F A N O RIONI RIVA 

• • MILANO. In vista della 
resa dei conti, che ai consu
merà nell'assemblea ordina
ria della Mondadori del 25 
gennaio, si stanno ultiman
do, negli opposti campi, I 
preparativi di guerra. Sul 
fronte societario reti l'iniziati
va i stata del «clan vincente» 
Formenton Mondadori Flnin-
vest si trattava, in sede 
Arrref, c ioè della finanziaria 
che controlla la maggioran
za Mondadori, di designare 
appunto I consiglieri da pro
porre nell'assemblea del 
gruppo editoriale di Segrete 
del 25 prossimo 

E la maggioranza ha im
posto i suol uomini (di cui 
non sono peraltro stati resi 
noti i nomi) in ragione, pa
re, di dodici Ai quindici. Due 
posti sarebbero ilari offerti 

alla minoranza Cir di De Be
nedetti, che però si e riserva
ta di accettare sulla base dei 
pareri dei suoi legali e non 
ha designato gli eventuali in
caricati, e uno infine, secon
do indiscrezioni, verrebbe 
messo a disposizione del tri
bunale, in rappresentanza 
del pacchetti azionari da es
so custoditi A questo propo
sito appunto Felice Confalo
nieri, il numero due di Flnin-
vest, ha preannunciato sor
prese È stata poi ratificata la 
presidenza Amef, già attri
buita a Confalonieri, e a Lu
ca Formenton è stata asse
gnata la vicepresidenza 

Tutto predisposto, insom
ma, per vincere in assem
blea Mondadon il 25 prossi
mo, anche se su nomi e so
luzioni per il nuovo vertice di 

Segrate resta il silenzio più 
duo Intanto sulle decisioni i 
di ieri ha commentato toottp 
negativamente l'unico rap
presentante della minoranza 
presente alla riunione Per 
Corrado Passera, direttore 
generale della Cir, «l'Amef è 
ormai esclusivamente in ma
no a Fedele Confalonieri, e 
consideriamo illegittima la 
procedura con la quale si è 
arrivati a questa situazione» 
•Da questa settimana • ha 
continualo Passera - sono 
comunque partiti i procedi
menti per sanare la situazio
ne di merito abbiamo un 
contratto e intendiamo farlo 
valere» 

La controffensiva dello 
schieramento «anti Berlusco
ni» si e sviluppata invece sul 
fronte della battaglia delle 
idee, con editoriali e coperti
ne del due settimanali politi
ci del gruppo Mondadori, 
Epresso e Panorama, che, 
nei numeri che usciranno 
domani, sparano ad alzo ze
ro sul nuovo padrone in arri
vo La bordata più violenta 
sarà quella dell Espresso in 
copertina un faccione di Ber
lusconi a tutto campo con la 
scritta «signornò» 

Il direttore Giovanni Va

lentin! nncara la dose «Que
sto -dice il .^editoriale, -pò-, 
tjebbe essere l'ultimo nume
ro prima di finire in regime 
di sovranità limitata» Secon
do Valentinl il presidente 
della Finlnvest «con il favore 
di protezioni politiche è di
ventato in questi anni "il ne
mico numero uno" non solo 
della carta stampata, ma ap
punto del pluralismo, della 
libertà d informazione e di 
concorrenza come s'Inten
dono in tutti I paesi demo
cratici» Non si tratta, conti
nua Valentin!, d insubordi
nazione programmatica, ma 
della rìaffermazione a scopo 
preventivo di una scelta, di 
una tradizione giornalistica 
che la presenza di Berlusco
ni non potrà «modificare di 
una virgola» 

Più morbido nella forma, 
ma anch esso ostile il com
mento di Claudio Rinaldi, il 
direttore di Panorama Berlu
sconi per tipo di imprendito
rialità, cultura, orientamenti 
politici appartiene, nota Ri
naldi, a una tradizione assai 
diversa da quella di Monda
dori Stiano certi I letton co
munque che, finché durerà 
questo direttore, il giornale 
resterà libero 

De Carlini 
a Del Turco: 
«Dico quel 
che mi pare» 
••ROMA. Ludo De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil, registra la finta battaglia 
dei partiti di maggioranza e la 
loro altrettanto finta volontà di 
fare finalmente una buona 
legge antitrust e ritiene che sia 
giunto il momento di mettere 
in campo iniziative di lotta. 
Passa qualche ora e arriva la 
stizzita reprimenda di Del Tur
co che taccia De Carlini di lo
gica da -cinghia di trasmissio
ne» e lo invita al silenzio «Ba
nalità offensive che respingo -
replica De Carlini - , Del Turco 
e io possiamo avere opinioni 
diverse, ma come responsabi
le Cgil per 1 informazione ho il 
dintto e il dovere di giudicare 
quel che accade e di rendere 
noti questi giudizi Ho finito gli 
esami scolastici qualche anno 
fa e non mi risulta che in Cgil 
e nella sua segreteria viga per 
qualcuno la regola del silen
zio» È polemica aspra, dun
que, anche nella Cgil dopo 

Cristina e Luca Formenton 

che un composito fronte sin
dacale imperniato sulla Fede
razione della stampa, rinvia di 
giorno in giorno uno sciopero 
annunciato, posponendolo 
continuamente alle scadenze 
parlamentari. governative, 
partitiche «1 sindacati confe
derali - dice De Carlini - as
sieme alla Fnsi hanno preso 
una iniziativa comune che 
non avrebbe più senso senza 
uno sviluppo coerente Nessu
no può Ignorare che la legge 
antitrust tarda da oltre 13 anni 
e che questa vicenda riguarda 
alcune migliaia di giornalisti, 
di tecnici e lavoratori, centi
naia di migliaia di cittadini 
Che da loro provenga un se
gno di lotta per far capire che 
I informazione non può essere 
una terra di nessuna mi pare il 
minimo» 

Una nuova iniziativa è stata 
presa dai giornalisti de LE-
sprcsso che hanno Inviato 
una lettera a Cossiga per met

terlo a parte delle loro preoc
cupazioni In particolare, i 
giornalisti propongono una 
sorta di terzo potere che, al 
momento della nomina del 
direttore, tuteli i diritti della 
proprietà ma anche quelli del
la redazione Ieri infine è sta
to diffuso il testo della prima 
rubrica che Andreotti ha scrit
to per Tv Sorrisi e canzoni de
dicata ai referendum elettora
li Ma la curiosità sta altrove 
Con questa rubrica (Lavori in 
corso) e con quella su L Euro
peo (Bloc notes) il presidente 
del Consiglio - e la circostan
za rende lecito qualche inter
rogativo - tiene Insieme, per 
cosi dire, li gruppo Berlusconi-
Mondadori e quello Fiat-Riz
zoli, se si aggiunge la sua ver
tiginosa capacità di presenza 
nelle radio e tv pubbliche e 
pnvate, non resta che suggeri
re al ministro Mamml un ulte
riore ed efficace miglioramen
to delle norme antitrust 

Enimont, spaccatura sull'ingresso dei consiglieri di minoranza 

Gardini dichiara guerra a Fracanzani 
Un'altra stangata sull'Enimont Dopo il naufragio 
della legge sugli sgravi fiscali, i due partner tornano 
a litigare. Questa volta è una lettera del ministro del
le Partecipazioni statali che accende la scintilla «So
spendete l'operazione di aumento dei consiglieri», 
dice Fracanzani E la reazione di Gardini è immedia
ta: «Pensa il contrano di quello che dice» Domani 
un consiglio di amministrazione di fuoco 

RICCARDO LIQUORI 

Raul Gardini ' 

• • ROMA Enimont sempre 
di più nella tempesta Dopo lo 
scontro a Montecitorio sul di
segno di legge per gli sgravi fi
scali a favore della joint ventu
re chimica, ieri * stata la so
cietà ad entrare nell occhio 
de) ciclone Oggetto del con
tendere la convocazione del 
consiglio di amministrazione 
che deve a sua volta provve
dere a convocare I assemblea 
degli azionisti Un passaggio 
atteso, quasi dovuto Nell as

semblea infatti si conosceran
no finalmente i nomi dei nuo
vi membri del consiglio in rap
presentanza degli azionisti 
«terzi», quelli cioè che deten
gono Il 2(K di titoli Enimont 
presenti sul mercato Solo in 
quella data potranno essere 
confermate o smentite le voci 
ricorrenti nelle scorse settima
ne secondo le quali la bilan
cia della proprietà azionaria 
penderebbe ormai decisa
mente dalla parte di Cardini 

Voci, lo ricordiamo ufficiai-
mente smentite dagli azionisti 
di riferimento anche davanti 
al presidente della Consob 
Franco Piga 

Ma I operazione sembra su
bire un improvviso stop ad 
opera del ministro delle Parte
cipazioni statali Fracanzani 
evidentemente preoccupato 
dalla manovra di Gardini che 
in definitiva sottrarrebbe il 
controllo del polo chimico al
la parte pubblica avrebbe -
stando almeno a quanto so
stiene Foro Bonaparte - chie
sto al presidente dell Eni di 
non consentire I aumento dei 
consiglieri di Enimont lino a 
tutto il 1991 «L articolo 5 del-
latto costitutivo della joint 
venture - dice il ministro - fis
sa il numero dei consiglieri In 
dieci persone per tutto il pri
mo triennio» A questo punto 
è scattata secca la replica di 
Gardini, che ha inlimalo al 
presidente di Enimont, Loren
zo Necci, di procedere senza 

indugi alla convocazione del 
consiglio In pratica un ultima
tum che dimostra il grado di 
tensione raggiunto dalla vi
cenda E alla fine Gardini l'ha 
spuntata, la riunione si terrà 
domani 

Da parte dell Eni la richiesta 
di nnvio del consiglio di am
ministrazione veniva spiegata 
in tuli altro modo «Non c'è 
fretta - dicono in pratica gli 
uomini della holding pubblica 
- i tempi tecnici per convoca
re I assemblea degli azionisti 
ci sono tutti essendo convo
cata per il 27 febbraio» Ma la 
Montedison evidentemente 
non si e accontentata e ha te
nuto a sottolineare che le di
vergenze tra i due partner sul
la data del Cda sono -di fon 
do» Inoltre e lo stesso Raul 
Gardini a scendere in campo 
con un pesante attacco a Fra
canzani «Il ministro ha opera
to ed opera - ha affermato il 
manager ravennate - con in
tenti sostanziali che sono del 

tutto contrari rispetto alle sue 
dichiarazioni formali Di fatto 
Fracanzani ha ancora una vol
ta effettuato un indebita inge
renza incompatibile con una 
società di dintto privalo, per 
di più quotata in Borsa» 11 pre
sidente della Ferruzzi si riferi
sce, sembra di capire ad una 
nota nlasclata dal ministero di 
via Sallustiana In cui si affer
ma che le Partecipazioni sta
tali continuano ad operare af
finché «venga data tempestiva, 
coerente e puntuale attuazio
ne al progetto Enimont», se
condo le indicazioni del Par
lamento e del governo Ma, ri
leva ancora il documento «es
senziale nel progetto è I equi
librio pubblico-pnvato» 

La ricostruzione dei fatti 
operata dalla Montcdison è 
contestata dall Eni anche se i 
portavoce ufficiali dell Ente 
petrolifero hanno preferito 
non rilasciare dichiarazioni uf
ficiali Un altro motivo di ten
sione, dunque, che si inseri

sce nella vicenda dopo gli ul
timi sviluppi sul piano parla
mentare Quest ultima setti
mana ha Infatti portato alla ri
balta I evidente difficoltà del 
governo nell approvare la leg
ge sugli sgravi Per Gardini pa
re essere stata la classica goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso Questo spiegherebbe 
I attacco del gruppo Montcdi-
son intenzionato ad assume
re il controllo della loint ven
ture Pertanto il consiglio di 
amministrazione di domani si 
annuncia come il pnmo atto 
di una resa dei conti tra i due 
azionisti di riferimento che a 
questo punto sembra inevita
bile Ali ordine del giorno del
la nunionc è prevista anche la 
sostituzione dello scomparso 
avvocato De André e de) di
missionario Siro Lombardini, 
ma gli ultimi sviluppi fanno 
pensare che i temi trattati sa
ranno tutt altri, e nguarderan-
no gli assetti strategici della 
società. 

Referendum 
sui diritti: 
polemiche 
diDp 

Polemica risposta di Dp all'annuncio della presentazione di 
una legge stralcio del Pei sui licenziamenti nelle piccole 
aziende «La proposta avanzata da Bassolino - ha dichiarato 
Fabio Alberti della segreteria nazionale, con una singolare 
interpretazione delle parole del dirigente comunista - è pro
prio quello che temevamo che pur di evitare il referendum, 
il Pei fosse disponibile a far tornare nel cassetto le proposte 
di legge sulle condizioni di lavoro nelle piccole aziende per 
concentrarsi solo sulla questione della giusta causa» Alberti 
arriva addinttura a sostenere che la proposta del Pei «tende a 
monetizzare la giusta causa nel licenziamenti limitandosi a 
prevedere un risarcimento per i lavoratori ingiustamente IH 
cenziati e non la riassunzione» 

Costo del lavoro: 
per il sindacato 
accordo e rottura 
al 50 per cento 

Secondo Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil. Luigi Agostini e Giuliano 
Cazzola della Cgil le per
centuali dell accordo o della 
rottura sul costo del lavoro 
sono equamente divise al 50 
per cento. Sullo sfondo del 

negoziato, che riprende il 25 prossimo ci sono i nnnovi con
trattuali di 3 milioni di lavoratori dell industria a cavallo tra 
elezioni amministrative e Mundial Per i toro rinnovi dovreb
bero valere - secondo la Confindustria - 1 tetti programmati 
di inflazione, più un punto di produttività in totale un 5 per 
cento circa, che applicati alla lettera comporterebbero la 
bocciatura delle piattaforme dei chimici e dei metalmecca
nici «L'atteggiamento levantino degli industriali - ha com
mentato Luigi Agostini - che pensano pnma di fare un inte
sa sugli oneri sociali usando il sindacato come cane da ri
porto, poi di prendere i soldi dal governo e scappare e infine 
di riproporci la minestra riscaldata dei tetti» 

Nuovo rialzo 
dei prezzi 
dei «futures» 
petroliferi 

I prezzi dei «futures» petroli
feri hanno terminato la setti
mana ancora al di sopra dei 
23 dollari a barile A spinge
re nuovamente verso 1 alto le 
quotazioni ha contribuito la 
notizia che 1 Opec starebbe 
tagliando la produzione di 

almeno SOOmlla-1 milione di barili al giorno Si tratterebbe 
della prima volta da mesi che il cartello petrolifero taglia, in
vece di aumentare, la produzione 

1 430 lavoriaton dell'Arcom 
di Pomezia hanno promos
so due giornate di mobilita
zione per la difesa del posto 
di lavoro insieme ai lavora
lo'' degli stabilimenti di Ner-
Viano (in provincia di Mila-

"•™*™"*™*m~mm~mmmmmm no) con presidi presso I Ital-
stat di via Amo e il ministero delie Partecipazioni statali A 
circa un mese dalla scadenza della cassa integrazione affer
mano i sindacati, il ministero non si è attivato per il rispetto 
degli impegni sottoscritti (la mobilità di 150 lavoraton nel-
I ambito delle.aziende Ili, Eni, Efim) e contemporanea-

„meote lllalstat, azionista e committente delle lavorazioni in 
alluminio dell Arcom, non assume gli impegni politici sotto
scritti a livello ministeriale. 

Arcom di Pomezia: 
i lavoratori 
per la difesa 
dell'occupazione 

Bloccati 
I traghetti 
perle 
Eolie 

Grosse nubi si addensano 
nel settore dei trasporti nelle 
isole Eolie La motonave 
•Caravaggio» della Stremar, 
fra qualche mese non sarà 
più impiegata nell arclpela-
go coliano cosi i traghetti 

*************************************** utilizzati scenderanno da 
quattro a tre II piano quinquennale per il rinnovo della flotta 
che nguarderà il periodo 1990-94 non fi ancora partito Be
nedetto Sorrentino responsabile del settore mantumo della 
Fllt-Cisl, nel fornire queste anucipaz'oni. ha denunciato che 
sui traghetti della Stremar impiegati nelle isole minori sicilia
ne già lo scorso anno sono stati licenziati circa quaranta ma
rittimi, mentre in questo nuovo anno si parla di licenziare ai-
tri 50 lavoratori. 

FRANCO BR1ZZO 

DEMOCRAZIA ECONOMICA 
E REALTÀ ITALIANA: 
Una sfida riformatrice 

Forlì 22 gennaio 1990 
sala Garzanti, Hotel della Città 

corso della Repubblica 119 

Hanno assicurato la partecipazione 
T Alessandrini. A Attiam A Bagnoli S BrandoUn E Bri
ganti V Capecchi F Casetti R Del Bianco. F Leoncini E 
Morgagni O Marchisio D Quadrelli P Ringressi M Sol
fami. S Sedioli C Zanmboni 
Delegazioni dell Api e della Camera di Commercio 
Dirigenti delle seguenti aziende 
Apo Bartoletti. Cmc Cmr Edilcoop Icot Lialsport Map 
Metos Trasmital Zanussi 
Rappresentanti di Consiglio dei delegati delle realtà pro
duttive forlivesi 

PROGRAMMA 

ore 16 30 Presiede Carlo Castelli 
res econ Pei Ermi a-Romagna 
Obiettivi del convegno 
Damele Alni segr fed Pei Forlì 
Relazione 
« U n a stagione di nuove regole». 
L Europa tra concentrazione dei poteri e democra-
z a economica 
P ero Di Siena Comitato centrale Pei 
Comunicazioni 
«La partecipazione al risultato di Impresa» 
«Il ruolo delle cooperative nella realtà Italia
na» 
Prof Edwin Mortey-Fleicher 
Presidenza naz LegaCoop 
«Da sfruttati a produttori: Il ruolo del lavo
ratori dipendenti» 
Dott Giuseppe Casad o 
segr Cgil Emilia Romagna 

ore 20 30 Intervento del Segretario Regionale del Pei Emilia
no-Romagnolo dott Dav ve V sani 
Dibattito 

ore 23 00 Conclusioni 
Piero di Siena Comitato centrale Pei 

l'Unità 
Domenica 
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